
RIPRESINA «Vigore» e «rigore» per governa-

re la spesa pubblica. Attenzione: siamo alle vi-

ste di un rialzo dei tassi di interesse internazio-

nali. Carlo Azeglio Ciampi torna banchiere e

superministro econo-

mico per lanciare da

Pesaro un monito as-

sai severo riguardo

alle facili illusioni sulla "ripresi-
na". Che, per l'appunto, è "ancora
debole, di natura sostanzialmen-
te ciclica". Perché possa diventa-
re una vera ripresa occorrono
adeguate politiche. E il capo del-
lo Stato, senza mostrare di preoc-
cuparsi della coincidenza della
sua uscita con la discussione del-
la Finanziaria, invoca "un vigoro-
so e rigoroso governo del bilan-
cio pubblico e dell'intera econo-
mia, ed anche interventi struttura-
li in mercati finanziari".
Urge, insomma, mettere sotto
controllo la finanza pubblica. E
non si devono confondere feno-
meni che gli economisti defini-
scono "ciclici", con un take off :
letteralmente un "decollo", cioè
una svolta. Sarebbe un'illusione.
Per di più, nell'aria circola la pro-
spettiva di un rialzo dei tassi di in-
teresse, e Ciampi raccomanda

che sarà, dunque, bene, invece di
inseguire i sogni di corto respiro,
"prepararci ad assorbire gli one-
ri" di un tale evento "non impro-
babile".
Attenti al debito, ripete per la se-
conda volta in pochi giorni. E la
concomitanza con l'allarme del
"bollettino" della Banca centrale
europea sui paesi europei con "di-
savanzi eccessivi" come il no-
stro, induce a ritenere che l'ester-
nazione presidenziale di ieri mat-
tina sia il frutto di uno dei minu-
ziosi dossier sempre in evidenza
sul tavolo di Ciampi, che il presi-
dente tiene costantemente aggior-
nati. Rispetto alla confusione ca-
otica delle politiche governative,
le terapie suggerite dal capo dello
Stato possono apparire persino ir-

realistiche. Qausi come un libro
dei sogni: "Si chiede molto", os-
serva rivolgendosi esplicitamen-
te "non soltanto agli imprendito-
ri, ma alla politica dei governi e
delle amministrazioni locali",
proprio "perché la sfida a cui si
deve rispondere non è semplice".
L'elenco di Ciampi contiene, di
conseguenza, alcuni titoli assai
impegnativi: occorre mettere in
moto "interventi strutturali sui
mercati finanziari come sui rego-
lamenti del commercio, dei servi-
zi, delle professioni, oltre a conti-
nuare a curare la flessibilità nei
rapporti di lavoro". E il presiden-
te della Repubblica reclama an-
che una politica scolastica e dell'
università ben diversa da quella
attuale: "La formazione dei gio-
vani, nelle scuole medie e supe-
riori come nelle università, è la
linfa vitale del progresso materia-
le e civile". Un'altra bordata leg-
gibile in chiave polemica riguar-
da il rapporto con il mercato glo-
bale. Che il governo intende in
chiave protezionistica, mentre
Ciampi vorrebbe impostarlo in
modo dinamico. Siamo a Pesaro,
da dove ormai tanti anni addietro
è partita alla volta di Shangai una
delegazione permanente della
Camera di Commercio, rappre-
sentanza di un distretto economi-
co abituato a "volare" e a non far-
si paralizzare dal pericolo cinese.
E volando, soprattutto i giovani
"vedono il mondo quale è real-
mente: un unico grande mercato,
che rappresenta per certi aspetti
un rischio, ma apre nuovi oriz-

zonti, stimola nuove conquiste".
Al mercato globale bisogna, be-
ninteso imporre delle "regole pre-
cise e anche severe": qui Ciampi
pensa alla "protezione dei mar-
chi, e alla lotta alle contraffazio-
ni". Ma - ribadisce - della globa-
lizzazione "non si deve avere pa-

ura". Ieri il capo dello Stato ha
completato la sua riflessione sui
temi economici, in chiave cultu-
rale e politica con un messaggio
inviato a un convegno sulla "pa-
rola democrazia" organizzato a
Firenze dal Gabinetto Vieus-
seux. La democrazia, ha scritto,
"si alimenta attraverso il confron-
to di idee che, anche nella con-
trapposizione, deve mirare sem-
pre a includere, a unire e a gettare
ponti ideali tra i popoli". E la de-
mocrazia "ha bisogno di quotidia-
ne conferme che con consapevo-
lezza e spirito critico sappiano
contrastare l'indifferenza, l'apa-
tia, la disaffezione verso il bene
collettivo e il buon governo".

Inaspettatamente l’applauso più
lungo registrato al Palazzo dei Con-
gressi dell’Eur, dove ieri regioni,
comuni, province e comunità mon-
tane hanno manifestato contro il ta-
glio al fondo per le politiche sociali,
è toccato ad Antonio De Poli asses-
sore forzista nel Veneto di Giancar-
lo Galan: «Io dovrei essere in imba-
razzo- ha detto De Poli - poiché fac-
cio parte di una regione del centro-
destra, ma, invece, rappresento le
politiche sociali che non hanno co-
lori e valgono per le persone».
In due parole il paese reale. Che la
Finanziaria 2006 mette a repenta-
glio. Il ministro Giulio Tremonti ha
deciso che gli enti locali possono fa-
re a meno di mezzo miliardo di eu-
ro. Un taglio in corsa fatto riman-
giandosi gli impegni scritti assunti
dal governo nella persona del mini-
stro degli Affari regionali Enrico la
Loggia e del ministro del Welfare,
Roberto Maroni. Un taglio pesante
che, ha spiegato Vasco Errani, pre-
sidente della regione Emilia-Roma-
gna, ha inciso su risorse «già eroga-
te e servizi già garantiti da regioni
ed enti locali ma non ancora dallo
Stato».
«È stato umiliante. Pochi giorni fa -
ha aggiunto ancora Errani - il presi-
dente del Consiglio ci ha detto che
non dovevamo avere altre risorse.
Cioè il 50% del Fondo sociale. Ab-
biamo dovuto leggere al presidente
del Consiglio il verbale della confe-
renza stato-regioni dove il governo
si impegnava a coprire il Fondo. E
abbiamo preso atto del suo impe-

gno personale a risolvere il proble-
ma. Sono passati 14 giorni senza
avere nessuna risposta». Che proba-
bilmente non arriverà.
«Non si può proporre una politica
per la famiglia - ha osservato il pre-
sidente della regione Umbria Rita
Lorenzetti - e tagliare poi il fondo
alle regioni che da sempre predi-
spongono una rete di servizi» e allo
stesso tempo proseguire «l’infame
campagna sugli sprechi nei nostri
confronti. Noi sfidiamo il governo
a vedere i nostri bilanci. Siamo per-
sone serie». Anche Sergio Coffera-
ti, sindaco di Bologna, non ha usato
giri di parole: «un fiume di lacrime
governare senza risorse. Quest’an-
no dovrò fare un bilancio con un ta-
glio previsto dalla Finanziaria che
vale 37 milioni di euro su una previ-
sione di spesa di 180-190 milioni.
Quanti ne spenderò lo saprò il 31 di-
cembre, quante risorse mancano lo
so già adesso».
Dura anche la presa di posizione
dei sindacati, presenti come ospiti
alla manifestazione, e pronti allo
sciopero generale del 25 novembre.
«Siamo di fronte a una cultura della
slealtà del governo che mina la cre-
dibilità del complesso del nostro pa-
ese» ha detto il leader della Cgil,
Guglielmo Epifani. secondo il sin-
dacalista la finanziaria 2006 mette
a rischio 90mila posti di lavoro tra
ricerca, università ed enti locali.
«Lo sciopero diventa inevitabile -
ha aggiunto Pezzotta - anche per-
ché avevamo usato quel tanto di
prudenza dando al governo due me-
si di tempo. Ma la disponibilità al
dialogo fino ad oggi non c’è stata. Il
rischio dei tagli è che gli scarsi tra-
sferimenti a comuni e province ab-
biano ricadute sui sistemi di welfa-
re locali». Per Adrano Musi della
Uil si si tratta di «una finanziaria
elettorale. Una politica delle man-
ce». È inaccettabile «lo slogan del
governo che dice di non mettere le
mani nelle tasche degli italiani».

■ Notizia numero uno. Giulio
Tremonti fa sapere - attraverso
Giuliano Amato - che sta rifletten-
do su un’ipotesi. Ovvero, modifi-
care la riforma del risparmio oggi
in terza lettura alla Camera. Modi-
ficare in che senso? Non si sa esat-
tamente. Nel senso indicato dalla
Bce sul ruolo e le funzioni della
Banca d’Italia? No, sì, ni. Amato
non dice di più al termine del
«think tank» (il «pensatoio») riu-
nito all’Aspen Institute cui parte-
cipano politici e operatori del set-
tore. Mentre Tremonti ci pensa, la
riforma passa il vaglio della com-
missione senza alcuna modifica:
arriverà in Aula a Montecitorio lu-
nedì.
Se il testo rimarrà uguale la vera
novità potrebbe arrivare proprio
da Francoforte. E qui siamo alla
notizia numero due. È il membro
italiano del board della Bce Lo-
renzo Bini Smaghi a rivelare le in-
tenzioni dell’Istituto proprio al ta-
volo dell’Aspen. «Se la riforma ri-
marrà così, sarà difficile per la
Bce non rivolgersi alla Corte di
giustizia per difformità dalle nor-
me comunitarie attinenti alle ban-
che centrali - spiega - Il punto cen-
trale riguarda l’assetto proprieta-
rio. Con questo testo il requisito
dell’indipendenza finanziaria ver-
rebbe meno perchè l'azionista che
deve approvare il bilancio ed ac-
cantonare le riserve sarebbe in
conflitto di interesse». Insomma,
l’intervento della riforma voluta
dal governo va nella direzione
esattamente opposta alle nobili in-
tenzioni annunciate. L’autono-
mia, che oggi c’è con le banche
azioniste, domani verrebbe a man-

care. Un vero capolavoro. Oltre a
questo, restano in piedi gli altri
due punti sollevati sempre dalla
banca centrale europea: maggiore
collegialità delle decisioni e man-
dato a termine anche per il Diret-
torio. Proprio i punti denunciati
dall’opposizione. Si riuscirà a mo-
dificare qualcosa? «Solo con un
voto di fiducia al Senato è possibi-
le introdurre modifiche alla Ca-
mera, altrimenti sarebbe un salto
nel buio - osserva il presidente
della Commissione Attività pro-
duttive Bruno Tabacci al termine

dell’Aspen - A questo punto se
non si apre il vaso di Pandora è
meglio, perché se il governo non
si dota del voto di fiducia è diffici-
le approvare soltanto alcuni aspet-
ti della riforma da cambiare e non
sottoporre a revisione altri temi».
Insomma, il percorso è stretto. Ep-
pure con i voti di fiducia Tremonti
ha una certa familiarità: basta ve-
dere l’approvazione delle ultime
manovre. «Ci sono tutte le possi-
bilità, i tempi e le modalità per
modificare la riforma - aggiunge
Enrico Letta (Margherita) - Se il
governo non lo fa vuol dire che
non vuole farlo». E l’opposizio-
ne? Lo farebbe? «Nel programma
c’è già scritto tutto», spiega Letta,
bloccato però in corsa da Tabacci.
«Questa è propaganda elettorale -
attacca l’esponente dell’Udc -
Sappiamo bene tutti che se il go-
vernatore sta ancora al suo posto è
perché ci sono molti contorsioni-
smi anche all’opposizione». Sta
di fatto che il governo di cen-
tro-destra, sostenuto da una mag-
gioranza mai vista prima nel Pae-
se, non è riuscito a mandare a casa
Antonio Fazio: altro che contor-
sionismi a sinistra. In ogni caso i
giochi sono ancora aperti. In sera-
ta i relatori di maggioranza della
riforma hanno rivelato contatti in
corso con il Senato per concorda-
re modifiche da apportare in Au-
la. Ma dai «fazisti» è arrivato subi-
to un altolà. «L’Italia è una repub-
blica parlamentare, le leggi non le
fa l’Aspen» ha dichiarato Luigi
Grillo (FI). Sulla stessa linea Mau-
rizio Eufemi (Udc). A proposito
di contorsionismi.
 BiancaDi Giovanni
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«La sfida è difficile, si
chiede molto alla
politica dei governi e
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«Una manovra
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Lo sciopero generale «è sacrosanto»
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